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Si scioglie il «polo della libertà», Lega con Ad e pattisti 

Treviso, il boom 
rivoluziona la politica 
La sfida di progressisti-popolari 
Ex partigiano, cattolico, indipendente, industriale, «uo
mo di centro che guarda a sinistra»: Aldo Tognana è il 
candidato comune di progressisti e popolari a Treviso. 
«Una convergenza, non un matrimonio», spiegano i 
protagonisti. Nella città che detiene il record di crescita 
industriale e di disastro amministrativo Tognana è l'ot
tavo imprenditore di grido che si impegna direttamente 
in politica. Indispettite Lega e Forza Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHUjr. SARTORI 
• TREVISO «Fondata dai Veneti, 
popolo eh ongine balcanica», dice 
la guida di Treviso. Si vede. In 
neanche quattro anni due sindaci, 
un commissario, cinque giunte per 
tutti i gusti: pentapartito, pentapar- : 

tito ridotto, Dc-Psi, monocolore De '• 
sostenuto dalle sinistre (a loro voi- : 
ta in bell'assortimento: su 6 pidies-
sini eletti nel 1990 alla fine neera ; 

nmasto uno), Oc-Prì-Indipendenti : 
di sinistra. 11 tutto, per giunta, senza 
l'aiuto di Mani pulite. Si sono sbra
nati da soli, altro che «Marca gioio- ' 
sa» cantata da Dante e trovatori. 
Adesso si ricomincia. E' ancora ba- • 
garre, in-vista del voto del 20 no
vembre si stanno accreditando un- ; 
dici liste e nove aspiranti-sindaco. 
Ma quella che tiene banco ed 
emerge è una alleanza inedita: pò- ' 
polan e progressisti, che candida- '• 
no l'ingegnere Aldo Tognana, tc'ì 
delle porcellane da tavola. Un im
prenditore ' anziano, . grintoso e 
molto noto. Gli avversari ci marcia
no. Lettera del segretario cittadino 
della Lega Nord: «E' un Faust che 
per il potere vende l'anima al dia
volo». Commento acido del coordi
natore • berlusconiano Giancarlo 
Cateto «Urta scelta «èScfflETSlf epi- > 
gonMeHtrBindi «*tìwaneòRPatti-
vi»„Battuta dell'ex. pidiesslnot'Giu- ; 
Nano iVarnien «Combattere, forza 
Italia con Tognana è come curarsi ;• 
un tumore sparandosi addosso un : 
intero caricatore». Coro di conse'n- ? 
si, invece, dagli industriali. Togna- ; 
na è stato comandante della briga- • 
ta «Treviso», .partigiani bianchi. 
Consigliere comunale indipenden- : 
te con la De dal 1946al 1951.Presi-
dente dell'Assindustria fra 1976 e 
1981. E' àncora presidente degli in
dustriali cattolici. Fra Treviso e Mo

nopoli in Puglia ha tre stabilimenti, 
1.200 operai. Nel senese produce 
Chianti. Ama la lettura e lo sport, è 
stato tra gli organizzatori dei mon
diali di ciclismo dell'85. Ha cinque 
figli: una, Maria Luisa, è candidata-
awersaria, con la Lega Nord. Un 

\ nipote, Nicola, è il presidente in ca
rica degli industriali trevigiani, ed 
ha rifiutatola candidatura offertagli 
da Forza Italia. Treviso, in queste 
settimane, è una citta da caso na
zionale. Uno dei fulcri della «ripre
sa che parte da nord-est». All'As-
sindustria snocciolano cifre record. 
Produzione '.-. industriale <• + 5,6%. 
Terza provincia d'Italia quanto a 
densità industriale. Cassa integra
zione -66%. Disoccupazione attor
no al 4%: «Molte aziende faticano a 
trovare operai». Gli-extracomunita-
ri non sono malvisti: qualcuno si è 
iscritto alla Lega. Un «nero» lavora 
perfino nel mobilificio di un leader 
degli skin-head. Aziende piccole e 
medie ed altre ctie piccole lo era
no ma sono cresciute tumultuosa
mente, Benetton, Stefanel, De Lon-

, ghi, Lotto, Diadora, Panto... Pullu
lano, molto più che altrove, anche 
gli industriali che sirdarmo alla ,po-

. litica: ,i «progressisti»,Luciano. Be
netton e Manna Salamene leghisti 
Silvérib Zàffalna e Fabio' Padovan, i 

'. berfùscòhiani Zanetti "(caffè''Sega-
fredo) e Archiutti (cucine), il vul
canico- Giorgio Panto. Probabil
mente è il segno della perdita di 
punti di- rifenmento nel vecchio 
mondo politico. Ultimo della serie, 

. Tognana introduce una variabile. 
«Questa è imprenditoria storica. 
Non e un industriale inventato, ha 

' autonomia politica, capacità, auto
revolezza, è un antifascista vero», 

giudica il prof. Luciano De Bianchi, 
segretario del Pds: «Con lui provia-

/ mo a rompere un blocco sociale 
; che pare schiacciato sul governo 
' Berlusconi». Matrimonio politico 
; col Ppi? «Niente affatto», sobbalza. 
'•', Identica risposta dai popolari, pa-
• recchi dei quali mugugnano. «Solo 
una convergenza sul nome e sui 
programmi», dice De Bianchi, che . 
sa di dover far capire la scelta: ' 
«Una strada nuova, questo si. Volu
ta e cercata. Anche rischiosa. To
gnana, bisogna pur dirlo, ha sem
pre dato filo da torcere al sindaca
to. Duro, ma corretto, comunque». 
L'ideale, si capisce, per sfondare al 

,.. centro. Avversari, scarsini, C'è stato 
! un ribollire di nomi e veti e trattati

ve, progressisti con Lega, progres-
v sisti con Ppi, Ppi con Lega, Lega 
, con Forza Italia... «I popolari han-
•••• no puntato fino all'ultimo sui cor-
-.'•• teggiatori che affermavano di ave-
• re, e si sono trovati senza morosa»: 

• il coordinatore dei - progressisti 
. Giampaolo Sbarra pare il gatto che 
' ha mangiato il topo. Il patto finale 
;; lo ha firmato al ristorante «L'incon-

V: tro». Sbarra è un docente fresco di 
:'• uscita da Alleanza Democratica. Il 
•H resto trevigiano di Ad, un piccolo 
•: circolo.si presenta assieme ai pat-
.•tisti di Segni, ed entrambi sosten-
. gono il candidato della Lega Nord 
! Giancarlo Gentilini sotto l'etichetta . 

;' «Coordinamento per Treviso». 
:; L'«ex» senatore socialista Siro Za-
.. nella, contandone! profughi politi

ci, lo ha ribattezzato «Coordina-
•<:' mento freschi di giornata». Sbarra 
;;• prevede l'ovvio: «Se il lorocandida-
• to va al ballottaggio, Ad e partisti 
,-.' dovranno accettare i voti .fascisti: 
, devono-avere uno stomaco di fer-

i ro».r,Gentilmi,ofunzionarJo'ini-pen-
, * sione, promette: «Sediverrto sinda- • 
,,co,,alle sette sarò in piazza, per-
'..'• controllare chèle strade siano,puli-
; te». Forza Italia candida un giovane 
. consulente aziendale ex calciatore , 

;•'•• del Treviso, Stefano Cemiato: pri- : 

••: ma di lui ha dovuto incassare i ri-
'•} fiuti di Nicola Tognana, del presi-
«• dente della Camera di Commercio ' 
;•/. Giuseppe Zanini, del presidente 
>-.' del Benetton Rugby Arrigo Mana-. 
'.'vello, di un paio d'altri. Ha il 30% 
' dei voti ma forse l'aria sta cam

biando. 

«Un sistema che garantisca solide maggioranze e pluralismo» 

Riforma elettorale 
Una proposta dalle Regioni 
• ROMA. Le regioni sono stanche 
di aspettare, quelle di un' adeguata 
nforma del sistema elettorale e di 
una revisione dell'articolo 122 del
la costituzione, che prevede l'ele
zione del presidente e dei membri 
della giunta da parte del consiglio 
regionale, sono diventate ormai 
esigenze insopprimibili, soprattut
to in vista delle elezioni ammini
strative del'95. ,,-.tv;i;f •'•".'--,'#'•.'', 

Lo ha dichiarato Luigi Mariucci, 
assessore alle riforme istituzionali 
dell' Emilia Romagna e coordina
tore dell' area riforme istituzionali 
della Conferenza dei presidenti 
delle regioni e delle province auto
nome. Mariucci ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, ha pre
sentato una sua proposta di rifor
ma del sistema elettorale regiona
le, «che vuol essere - come ha sot
tolineato lo stesso Mariucci -so
prattutto uno stimolo ad una di
scussione ferma da troppo tempo», 
e che sarà , probabilmente, uno 
dei temi di riflessione della prossi
ma riunione dei consigli regionali 
prevista a Roma per il prossimo 
novembre. . • , . . . • 

Si tratta di una proposta, ha 
spiegato, nata sull' esigenza di pre
vedere «un sistema elettorale che 
consenta di legittimare direttamen
te la maggioranza e la leadership 
del governo garantendo al, tempo 
stesso il pluralismo politico e favo
rendo la formazione di classi,diri
genti di profilo regionale». La pro
posta prevede un collegio unico 
regionale plurinominale e collegi 
uninominali a doppio turno, pari al 

64% dei seggi assegnati al consiglio 
regionale 

E questo, ha spiegato I' assesso-
». re, serve «per consentire la nparti- -
<, zione proporzionale dei seggi resi- -

• dui tra i candidati non eletti più vo- •, 
r • tati». Tale percentuale potrebbe va- ; 
u riare comunque da regione a re- •t 
'); gìone. Ad ogni candidato nei sin- . 
v' goli collegi verrebbe poi,collegato • 
"•' un candidato alla presidenza della VI 
• giunta. In questo modo si vincole- . 

' ' rebbero i gruppi di candidati colle-
:
: gati su scala regionale ad esprime- " 
:re un loro candidato-presidente ' 

' : sulla base di un preciso accordo di : 

! programma. Si aggirerebbe cosi 1' .• 
Il impasse della riforma o meno dell' ';•; 
. articolo 122 della costituzione per- ; 

: che, sostiene Mariucci, «si determi- :}~ 
.;.; nerebbe una legittimazione diretta ]:• 
;; della leadership di governo a cui il, ' 
/consiglio regionale in sede di eie- ,-
; zione del presidente della giunta ,'••-; 
':i[ difficilmente potrebbe sottrarsi». L' ; < 
':"elezione dei candidati nei collegi :;. 
;. avverrebbe con il doppio turno e al ?: 
•', secondo sarebbero ammessi solo ": 
j, quelli che avessero superato la so- •' ' 
.'.glia del 10%dei voti validi... -. ::•• o -'•'.. 

. Qualora poi un gruppo ottenes- ,;•• 
,, se la maggioranza dei seggi, la ; 
.' quota residua verrebbe ripartita -. 

proporzionalemnte tra gruppi di,, 
!-candidati sottraendo al calcolo i /' 
" voti ottenuti al primo rumo dai can- •":, 

didati eletti». Mariucci ha poi de-..'.' 
enunciato la situazione di stasi in 
. cui sono state lasciate le regioni: li 

«per ora è tutto fermo per mancan- ;'", 
za di volontà politica. Gli strumenti 
tecnici infatti esistono e potrebbe-

Un vicolo di Treviso Ullano Lucas 

Candidato Ppi-progressisti 

L'industriale Tognana: 
«Un sindaco vecchio? 
Sì, ma non riciclato» 
m TREVISO «Che abbiano scelto proprio me è assurdo» Eh7 

«Ma si. Si parla tanto di nuovo, poi i 'nuovi' non si fanno 
avanti. Beh, io almeno sarò vecchio, ma non nciclato» Al
do Tognana è un uomo ruvido e sarcastico 

Quanti anni ha? •• 
Sonodel'20 >• 

Sottantaquattro... 
Settantaquattro e mezzo E cinquantun anni di lavoro alle 
spalle. Qualcosa saprò, no? 

Esperienze politiche? 
Consigliere comunale indipendente, con la De Avevo ven-
tisei anni.. Poi basta. Mai avuto tessere, per fortuna mia 
cosi ho potuto ncopnre incarichi super partes 

Ha fatto la Resistenza. 
E non lo dimentico Bngata Treviso Partigiano «bianco», 
come dite voi, «bianco-azzurro».. 

La Lega la critica: è vecchio, è «Il vecchio». 
Ma se il nuovo non emerge1 lo mi sono offerto, su rich'esta, 
non trovandosi altri disponibili E poi cosa credono, che 
cerchi potere alla mia età' Ad una età in cui vorrei solo sta
re in pace' Quella della Lega è stata l'unica campana sto
nata Strano, con loro ho buoni rapporti, non gli farà piace
re che mi candidi. 

Questo «nuovo che avanza» non le place molto, vero? 
Non mi ha mai convinto. Mi pare che vada troppo a destra 
lo sono sempre stato un uomo di centro Di un centro, co
me diceva De Gasperi, che guarda a sinistra, non diventerò 
strabico proprio ora. 

Chi le ha chiesto di candidarsi a sindaco? ' 
Ppi e progressisti, congiuntamente Ho verificato la conver
genza sui programmi, ho avuto la garanzia di nmanere in
dipendente. - , --

Lascerà la sua Industria, se sarà eletto? 
Ci mancherebbe' 

Dicono che lei sia un duro, In fabbrica. 
Noooo. Beh, forse quando ero presidente degli mdustnali. 
Anni roventi, dovevo pur difendere i nostri interessi. Ma 
quando ho finito proprio i sindacati mi hanno detto che ero 
stato un avversano duro ma leale Coi miei dipendenti ho 
ottimi rapporti i -

Allora la voteranno. 
Uhm. La maggior parte non abita a Treviso 

Pensa di farcela? 
Diciamo che perdere mi dispiacerebbe 

ro portare ad una soluzione in tem
pi brevi». «E' stato ad esempio co
stituito dal ministro Speroni un 
gruppo di lavoro - ha continuato I' 
assessore - che per il momento 
opera nell' assoluta clandestinità e • 
del cui operato non si conosce nul
la, cosi come del resto non si sa 
niente del lavoro del comitato co
stituito dal ministro Tramonti per 
dar vita ad una riforma fiscale in 
chiave ' federalista». A proposito "•• 
della riforma dell' articolo 122, poi, 
ha spiegato Mariucci, «e stata por
tata in aula una proposta confusa e 
contraddittoria che è stata subito 
rispedita al mittente». ; < • ' . . 

Qualcosa però tra breve potreb
be cominciare a muoversi. L' as
sessore ha infatti detto che è immi
nente un incontro con Speroni che 
avrebbe promesso «entro dicem
bre il-nuovo testo della riforma re
gionale in senso federalista». Per 
quanto riguarda poi la commissio
ne istituita dal ministro dell' intemo 
Maroni sulla riforma delle autono
mie locali, di cui lo stesso Mariucci 
fa parte, «sempre entro dicembre 
sarebbe pronto il testo di una prò- -
posta». Ma se non si dovesse arriva
re in tempi rapidi ad una soluzione 
almeno sul fronte della riforma ' 
elettorale, ha concluso l'assessore, 
•ci troveremmo di fronte a due al
ternative .ugualmente raccapric
cianti: o una proroga dei consigli 
regionali, con lo slittamento delle 
elezioni del '95, o una chiamata al
le urne con la vecchia legge del '68 " 
che darebbe vita a consigli regio
nali deboli, frammentati e privi di 
autorevolezza». , 

IL GOVERNO IMPIEGA 
SOLDI PUBBLICI PER DIRE 
BUGIE SULLE PENSIONI. 

IChiedi al Garante per l'editoria e la radiodiffusione di ristabilire 
un uso corretto degli spazi radio-televisivi e di garantire a tutte 
le forze politiche il diritto di esprimere le proprie posizioni. 
Fai sentire la tua voce. Ritaglia e spedisci questa lettera. 
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tPDer l'editoria e la radiodiffusone 
Al Garante Per lem _ 
Via S. Mana in Via, i ^ 
Fax 06/6789556-6786069 

A ila Presidenza del 
Sianor Garante, - . ._ n a t 0 La decisione aen^ e s . 

saggi P u b b h C , ^ a r Ì > illegittima. % i: - ;v . . - ^ SOciale (unico caso 
pensioni è a ̂ 0 , P ^ g g f p r i v i di quals.as' u ^ t e

S < J a s r n i s s i oni , con-
Si tratta infatti d i ^ s s a g g P c h e r e g o i a « i u e 8 t ^ s s a n 0 Vammi-
?n cui la legge * » * ^ ^ l W t a r i ) , che non intere^£i 
sentirebbe r u ^ - e ^ P ^ W ^ V l o ~ « ° 

» Mi sembra evidente^il ^ d o queste proposte come fc 

tegole di un democratico . ,.; ^ ^ 

S^rnerè'ie proprie posizioni-

Cordiali saluti. 
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